LEGGE 24 dicembre 1954, n. 1228

Crdinamento delle anagrafii della popolazicng residente.
Vigente al:; 27-9-2013

La Camera deil deputati ed il Senato dells Repubblica hannc
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REFPURBBLICA
PROMULGA
la seguents legge:
In ogni Comune deve essere tenuta 1'anagrafe della popolazione

residente.

L'iscrizione e la richiesta di wariazione anagrafic
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luogo alla verifica, da parte dei competenti uffici comunali, delle
i i

condizicni igienico-sanitarie dell'immobile in cul hiedente

g
intende fissare la propriz residenza, ai sensi delle wigenti norme

jo

sanitarie.
Nell'anagrafe della pcrpclazione residente sonc registrate le
posizioni relative alle singole pesrsone, alle famiglie ed alle

convivenze, che hanno fissato nel Comuns la residenza, nonche' le
posizioni relative alle perscne senza fissa dimera che nanno
stabilito nel Comune i1 prepric domicilio, in conformita' del

regolamento per 1l'esecuzione della presente legge.

Gli atti anagrafici sono atti pubblici.

Per l'esercizio delie funzioni di wigilanza di cui all'articelo 12,

' istituito, presso 1l Ministerc dell'internc, 1'Indice nazionale
delle anagrafi (INA), alimentatc e costantemente aggiornato, tramite
collegamento informatico, da tutti i comuni,
((6. L'Indice naziocnale delle amagrafi (INA) promuove la circolarita’
delle informazioni anagrafiche essenziali al fine di consentire alle
amministrazioni pubbliche centrali e locali cellegate 1a
disponibilita’, in tempo reale, dei dati relativi alle generalita’,
alla cittadinanza, alla famiglia anagrafica, all'indirizzo anagrafico
delle persone residenti in Italia e dei cittadini italiani residenti
all'estero iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero
(AIRE), certificati dai comuni e, limitatamente al codice <fiscale,
dall'Agenzia delle Entrate.))

Con descreto del Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo
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cemma 3, della legge 23 agosto 1988, =, 400, di ecencerte con il
Ministrc per la funzione pubblica e il Ministro per 1'innovazicne e
le tecnclcgie, sentiti il Centro nazionale per 1'informatica nella
pubblica amministrazicne (CNIFA}, 1l Garante per la prctezicne dsi
dati personali e 1'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ='
adottatc 11 regelamente dell'INA. Il regolamentce disciplina le
modalita' di  aggicrnamente dell'INA da parte dei comuni e le

modalita' per l'accesso da parte delle amministrazioni pubbliche



centrali e locall al medesimo INA, per assicurarne la
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cperativita'.
' Art. 2.
T

E fatto obblige ad ognunc di chiedere per s2' 2 per le persone

sulle guali esercita la patria potesta’ o la tutela, la iscrizicne
rell'anagrafe del Comune di dimcra abituale e di dichiarare alla
stessa 1 fatti determinanti mutazione di posizioni anagrafiche, a
norma del regolamento, fermo restando, agli effetti gell'articolo 44
del Codice civile, 1'obblige di denuncia del trasferimento anche
all'anagrafe del Ccmune di precedente residenza.

L'assenza temporanea dal Ceomune di  dimora zbituale non produce
effetti sul riconoscimento della residenza.

((Ai fini dell'obbligo di cui al primo comma, la persona che non ha
fissa dimora si considera residente nel comune dove ha stabilito il
propric domicilio. La persona stessa, al momento della richiesta di
iscrizione, e' tenuta a fornire all'ufficio di anagrafe gli elementi
necessari allo svolgimento degli accertamenti atti a stabilire
l'effettiva sussistenza del domicilio. In mancanza del domicilio, si
considera residente nel comune di nascita)).

((E' comungque istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio delle Stato, presso il Ministero dell'interno un apposito
registro mnazionale delle persone che non hanno fissa dimora. Con
decreto del Ministro dell'interno, da adottare nel termine di
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite lIe modalita'’ di funzionamento del
registro attraverso l'utilizzo del sistema INA-SAIA)).

Per i mnati all'estero si considera Comune di residenza quello di
nascita, del padre o, in mancanza, quellc della madre. Per tutti gli
altri, soggetti &all'obblige della residenza, al guali non possano
applicarsi 1 criteri sopraindicati, e' istituitc appeosito registro
presso 1l Ministerc dell'interno.

I1 personale diplomatico e «consclare straniero, nenche' il
perscnale straniero da esso dipendente, non sonc scggetti all'obkligo
dell'iscrizione anagrafica.

art. 3.

Il sindaco, quales ufficiale del Governo, el ufficiale
dell'anagrafe.

Egli puo' delegare e revocare, in tutto o in parte, le funzioni di
ufficiale d'anagrafe al segretario comunale o ad altri impiegati
idonei del Comune. Cgni delegazione, munita della firma autecgrafa del
delegato, =d ogni revoca devono essere approvate dal prefetto.

Art. 4,

L'ufficiale d'anagrafe preovvede alla regolare tenuta dell'anagrafe

della popolazione residente ed &' responsabile della esecuzicons degli

adempimenti prescritti per la formaziocne la tenuta degli atti

T

anagrafici.

Egli ordina gli accertamenti necessari ad appurare la verita' dei

fatti denunciati dagli interessatl, relativl alle lorc posizicni
anagrafiche, dispone indagini per accertare le contravvenzioni alle

dispecsizioni della presente legge e del regeclamento per la sua
esecuzione.

tgli invita le persone aventi cbhblighl anagrafici a presentars:i
all'ufficic per Zornire le notizie ed i chiarimenti necessari alla
regoclare tenuta dell’anagrale.,

Puo' interpellare, =&alloc stessc fine, gli enti, amministrazioni ed



uffici pubblici e privati.

I1 perscnale dell'anagrafe ha 1'obbl

e

go di osservare il segretc su
tutte le netizie di cul wviene a conoscenza a causa, delle sue
finzioni.

Art. 5.

L'ufficiale 'anagrafe che sia wenuto a concscenza di fatti che
comportino l'istituzione o la mutazione di posizioni anagrafiche, per
i guali non siano state rese le prescritte dichiarazicni, deve
invitare gli interessati a renderle.

In caso di mancata dichiarazicne, l'ufficiale d'anagrafe provveds
di ufficie, notificando all'interessato 11 provvedimento stesso.
Contrs il provvedimento d'ufficic e' ammesso ricorsc al prefetto.

Art. 6.
Gli ufficiali di stato civile devono comunicare i1 contenuto degli
atti dellc stato civile e delle relative annotazicni all'ufficioc
d'anagrafe del Cormune di residenza delle persone cui gli atti o le
annotazicni si riferisceono.
Art. 7.

Kei Comuni con separati uffici di state civile possono essere
istituice, con decrete del prefetto della Provincia, separate
anagrafi autonome <con la stessa circoscrizicne territoriale del
corrispondenti uffici di state civile.

Le circoscrizioni: territoriall degl! wuffici separati di stato

givile di uno stesso Comune, preveduti dall'art. 2 dell’crdinamento

lo statc civile approvato ceon reglo decrete 9 luglio 1938, =n.
8, devono corrispondere ad una o piu' delle frazioni geografiche
di cui al primo comma dell’art. 9 della presente legge. Questa
disposizione non si applica, agli uffici separati dei quartieri delle
grandi citta’'.

Art. B.

In cgni Comune deve essere tenuto lo schedaric della popolazione
temporansa.

La pepelazione temporanea e' costituita dalle persone che,
dimorande nel Comune da non meno di guattro mesi, non vi abbiano,
tuttavia, fissata la residenza.

Art. 9.

I1 Comune provvede alla individuazicne e delimitazicne delle
localita' abitate, alla suddivisione del territoric comunale in
frazioni geografiche con 1limiti definiti in base alle condizioni
antropogeografiche rilevate, ed alla esecuzicne degli adempimenti
connessi, che saranno prescritti dal regolamento.

T imiti ed 1 segni relativi agli adempimenti anzidetti sarannc
Tracclati su carte topcgrafiche concernenti il territcrio comunale.

Il pilano teopografico costituito dalle carte di cui al comme
precedente sara' sottoposto, per l'esame e l'approvazione,
all'Istituto centrale di statistica e sara' tenuto al corrente a cura
del Cemune,

Art. 1C.

11 Comune provvede alla indicazicne dell'cnocmastica stradale e
della numerazione civica.
La spesa della numerazione ciwvica puo' essere posta a carice dei

proprietari dei fabbricati, c¢on la procedura prevista dal secondo



comma dell'art. 153 del «testo wunico della 1legge comunale e
provinciale, approvate con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148,

I proprietari di fabbricati provvedonc alla irndicazione della
numerazicne interna.

Chiungue avendo obblighi anagrafici contravviens alle disposizioni
della presente legge ed a quelle del regolamento e punite, se il
fatto non costituisce reato piu' grave, con 1'ammenda da lire 1000 a
lire 300C.

Per le persone residenti nei territori dells Stato in seguito ad
immigrazione dall'esterc, che nen hanno provveduto a curare la
propria iscrizione e quella delle perscne sottoposte alla loro patria
potesta' o tutela nell'anagrafe del Ceormune dove dimorano abitualmente
o, se non hannc fissa dimora, ai sens: del precedente art. 2, nonche'
per chiungue consegue 1'iscrizione contemporanea nell'anagrafe di
piu' Comuni, si applica 1'ammenda da lire 2000 a lire 10.000.

Entro dieci giorni dalla contestazione o notificazion della
contravvenzione, fatta eccezicne per le ipotesi previste dal comma
precedente, il colpevole e' ammesso a fare oblazione mediante
pagamento della somma di  lire 50 nelle mani dell'ufficiale
d'anagrafe che ha accertato la contravvenzione.

Le somme riscosse a titoloc di ammenda per le contravvenzioni
previste nel presente articolo, sia in seguito a condanna, sia per
effetto di oblazicne, spettanc al Comune. ((1))

AGGIORNAMENTO (1)

I1 3.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con mod:ficazioni dalla
L. 286 aprile 1883, n. 131, ha disposto (con l'art. 27, comma %) che
la misura delle sanzioni pecuniarie previste dal presente articolo e
decuplicata.

La vigilanza sulla tenuta delle anagrafi della popolazione
residente e' esercitata dal Ministerc dell'interne e dall'Istituto
centrale di statistica.

Nessun annctazione sugll atti anagrafici, in aggiunta a guelle
previste dalla presente legge e dal regolamento, puo' sssere disposta
senza l'autorizzazione del Ministerc dell'internc d'in-—esa con
1"Istitute centrale di statistic

sty 13,

Su preoposta del Presidente del Cecnsiglio dei Ministri d'intesa con
i1 Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia e per il tescro

sara' emanatc i1l regolamentoc per l'esecuzione della presente legge.

La presente legge, nmunita del sigille dello Stato, sara' inserta
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto cbbligo a chiu::quD spettl di osservarla e di farla

osservare come legge dellc S:tato.
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Cata a Roma, addi' 24 d

INAUDI

SCELBA - DE PIETRC - GAVA



Visto, 11 Guardasigilli:
DE PIETRO



